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DI ARIO LEGALE  

LA SETTIMANA NEGLI  STUDI

a cura di Elena Pasquini

CHI ENTRA

Nove nuovi soci
entrano in Nexum Stp

Compliance aziendale e corporate 
governance affiancano il diritto 
assicurativo nel curriculum vitae 
di Andrea Scafidi, in arrivo come 
nuovo local partner in Dwf. 
L’avvocato, ex Dla Piper, ha un 
particolare focus sulle cosiddette 
financial lines rispetto a cui ha 
seguito contenziosi in ambito 
giudiziale e stragiudiziale per 
responsabilità di amministratori, 
sindaci e dirigenti d’azienda.

Nove nuovi soci, da cinque studi, 
nella struttura Nexum Stp, la 
società tra professionisti per la 
consulenza fiscale, legale e del 
lavoro. Si tratta dello studio 
Pezzoli e Partners di Milano, di 
Gavioli Naldi Studio Associato di 
Bologna, di Micaela Laura, Marco 
Nardini, Massimo Nardini e Paolo 
Operti già soci dello studio LF & 
Partners di Torino, dello studio 
Degortes che ha sede a Olbia e 
dello studio Matteucci di Roma.

Andrea 
Scafidi. Arriva in 
Dwf come Local 
partner

Giorgia Barberis. 
In Lexant a Torino 
per guidare l’area 
diritto del lavoro 

Nicola 
Lucifero. Partner 
responsabile del 
dipartimento 
Food law in LCA

CHI CRESCE

Medica diventa partner
nello studio De Andrè

Si rafforza ancora la sede 
piemontese di Lexant: Giorgia 
Barberis è stata promossa a nuovo 
responsabile della divisione di 
diritto del lavoro su Torino. La 
professionista ha una 
specializzazione nei rapporti di 
somministrazione, di agenzia e di 
lavoro subordinato oltre a un 
dottorato di ricerca con tesi 
sull’applicazione delle clausole 
sociali negli appalti pubblici. Tra i 
suoi clienti società, imprese 

individuali, Apl.
Aria di rinnovamento della 
compagine dei professionisti nello
studio legale De Andrè: promosso 
a partner Niccolò Medica. Negli 
ultimi dieci anni l’avvocato si è 
occupato per l’insegna di diritto 
d’impresa, commerciale, real 
estate, ristrutturazioni, trasporti e 
responsabilità amministrativa 
delle aziende; è inoltre iscritto 
all’Associazione italiana di diritto 
marittimo.

NUOVE ROTTE

Castaldi e Kern & Weyl
insieme per Alliance IP

CastaldiPartners e Kern & Weyl 
insieme per l’attività in materia di 
proprietà intellettuale. Nasce così 
Alliance IP attraverso la quale i due 
studi, che restano indipendenti, 
uniscono le rispettive competenze 
per rivolgersi alle imprese, specie 
nei settori moda, cosmetica, 
industria farmaceutica, alimentare, 
automotive e tecnologie 
innovative. Nel team dell’Alliance 
IP avvocati francesi, inglesi e 
italiani specializzati in consulenza 

su tutela, valorizzazione e difesa 
del patrimonio immateriale delle 
aziende ma anche nella gestione di 
portafogli di marchi, 
contrattualistica, audit e due 
diligence nelle operazioni di 
acquisizione.
Nasce foodWAYste, la prima legal 
directory mondiale per i food 
operator, in risposta a una sfida 
lanciata da LCA, unico partecipante 
italiano al Global Legal Hackathon 
promosso dal Financial Times.

Catia Tomasetti.
Partner 
BonelliErede ha 
guidato insieme a 
Matteo Bonelli il 
team per 
Lendlease

L’AFFARE

Interventi su area Expo,
in campo quattro studi

Quattro studi nella sottoscrizione 
della convenzione urbanistica per 
la rigenerazione dell’area MIND©, 
dove si tenne Expo Milano 2015.
Dentons, con il partner Federico 
Vanetti, ha prestato assistenza a 
Lendlease, quale advisor di Arexpo, 
nell’impostazione e definizione del 
piano integrato d’intervento. 
BonelliErede ha assistito 
Lendlease con un team guidato dai 
partner Catia Tomasetti e Matteo 
Bonelli nel processo di selezione 

dell’aggiudicatario che si è chiuso 
con la concessione per il diritto di 
superficie tra lei e Arexpo. Per la 
società in campo anche Rödl & 
Partner per tutti i profili fiscali con 
un team guidato dal partner 
Claudio Finanze.
Arexpo è stata assiRitestita per tutti 
gli aspetti dell’operazione da 
Lipani Catricalà & Partners, con 
un team guidato dai partner 
Damiano Lipani, Francesca Sbrana 
e Luigi Mazzoncini.

LE ESPERIENZE EVIDENZIATE DAI DIRETTORI DEL PERSONALE  %

Non ho attivato la cassa integrazione 22,64

Ho attivato la cassa integrazione in autonomia 49,06

Ho attivato la cassa integrazione con il supporto di uno 
studio legale 26,42

Chiederò la proroga della Cig in autonomia 26,42

Chiederò la proroga della Cig con il supporto di uno studio 
legale 11,32

La normativa relativa al blocco dei licenziamenti era chiara.
Non ho avuto dubbi 28,30

Ho avuto dei dubbi in merito al blocco dei licenziamenti
fino al 17 agosto e mi sono informato 24,53

Ho avuto dei dubbi in merito al blocco dei licenziamenti
fino al 17 agosto e ho chiesto al mio studio legale 16,98

L’azienda sta valutando di effettuare dei licenziamenti
dopo il 17 agosto 16,98

Altro 5,66

La fase 1 vista dagli Hr manager

Le scelte su cassa integrazione e licenziamenti

Note: Risposte multiple. Fonte indagine Mopi Gidp sui direttori del personale

L’indagine Mopi-Gidp. Dagli ammortizzatori sociali ai nuovi vincoli per la sicurezza sul lavoro
tre quarti dei direttori del personale affrontano la crisi senza ricorrere a professionisti esterni 

Sos emergenza nelle imprese:
solo il 26% chiama i consulenti
Valeria Uva 

Per i dipartimenti lavoro degli studi
legali l’affiancamento ai direttori
delle risorse umane non è stato ca-
pillare, ma ha giocato comunque
un ruolo significativo nell’emer-
genza coronavirus. Di fatto, un di-
rettore del personale su 4 nella con-
vulsa fase iniziale del lockdown ha
preferito farsi assistere dai consu-
lenti legali per far partire la cassa
integrazione. D’altro canto, però,
uno su due si è affidato agli staff in-
terni per attivare l’ammortizzatore
sociale.

A dirlo è l’indagine su «Direttori
risorse umane e coronavirus» rea-
lizzata per il Sole 24 ore da Mopi
(l’associazione per il marketing e
l’organizzazione negli studi legali)
in collaborazione con Gidp (Gruppo
intersettoriale direttori del perso-
nale), l’associazione che conta oltre
5mila aderenti fra gli Hr manager
delle aziende di Roma e Milano.

Il quadro che emerge dalle inter-
viste a 85 direttori di aziende me-
dio-grandi (dai 250 dipendenti in
su) è allarmante: due su tre hanno
fatto immediato ricorso alla Cassa
integrazione, in parecchi si sono
interrogati sul blocco dei licenzia-
menti per giusta causa fino ad ago-
sto. E molti stanno già guardando
oltre: il 17% ha cominciato a valuta-
re l’ipotesi di avviare i licenziamen-
ti non appena possibile o, in alter-
nativa, di studiare forme di riduzio-
ne dell’orario di lavoro, quali il part
time o la solidarietà (il 20%). Rifles-
sioni ed esperienze in linea con i
primi dati da Inps e Istat: sette i mi-

lioni di lavoratori in Cig con la cau-
sale Covid-19 per oltre 834 milioni
di ore tra gennaio ed aprile, oltre
l’800% in più dello scorso anno. 

Il ruolo dei legali
Resta il fatto che per Cig e riduzione
lavoro i manager non hanno coin-
volto finora più di tanto i legali
esterni. Se, infatti, il 26% in prima

battuta ha fatto partire la Cig Covid
con il supporto dello studio ester-
no, di fatto solo l’11% pensa di aver
ancora bisogno di questo aiuto al
momento di chiedere la proroga.
L’interpretazione del quadro nor-
mativo di emergenza è stata preva-
lentemente affidata all’interno an-
che per quanto riguarda la sospen-
sione dei licenziamenti per giusta

causa fino ad agosto: solo il 16% ha
chiesto aiuto allo studio, mentre ol-
tre metà degli intervistati non ha
avuto dubbi oppure li ha chiariti al-
l’interno. Appena poco maggiore il
coinvolgimento degli studi nella fa-
se 2, con l’elaborazione del proto-
collo di sicurezza: qui il 28% ha in-
terpellato il legale esterno, a fronte
di un maggioritario 60% che ha fat-
to da sé. Percentuali che non stupi-
scono Paolo Citterio, presidente di
Gidp: «Le nostre sono aziende me-
dio grandi con competenze specia-
listiche forti già all’interno», com-
menta. A preoccuparlo è la possibi-
le evoluzione della crisi in autunno:
«In alcune realtà si teme una nuova
ondata del virus e, a quel punto, i
tagli saranno inevitabili - aggiunge
Citterio -. Il ricorso ai legali esterni
sarà maggiore, anche per la delica-
tezza delle scelte da compiere».

Un’interpretazione che trova
concorde anche Gaia Francieri, so-
cia fondatrice di Mopi e curatrice
dell’indagine: «Nella prima emer-
genza credo abbia prevalso la ne-
cessità di limitare i costi delle con-
sulenze, unita alla convinzione che
si tratta di procedimenti tempora-
nei sui quali, per questo, non valeva
la pena investire». Un copione che
- nota Francieri - ricorda quello
della partenza del modello 231: «Al-
lora ci fu un’iniziale sottovalutazio-
ne dei pericoli di procedure e mo-
delli non pienamente adeguati. Una
consapevolezza più ponderata è
emersa solo in un secondo tempo,
alla prova dei fatti nel contenzio-
so».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa

Revisori legali in campo
per un check up gratuito
alle aziende in difficoltà
I revisori legali rispondono al-
l’appello sulla solidarietà. In po-
chi giorni ha ricevuto oltre 12o
adesioni la proposta di Ciro Mo-
netta, presidente dell’Inrl (l’isti-
tuto nazionale dei revisori lega-
li) di mettere a disposizione delle
aziende in questa fase di ripar-
tenza un primo check up contabi-
le e finanziario gratuito.

L’iniziativa di solidarietà si chia-
ma proprio “Progetto ripartenza
#dopocoronavirus” e punta a costi-
tuire una task force di revisori di-
sponibili su tutto il territorio a una
consulenza gratuita a tutte le azien-
de in difficoltà a causa dell’emer-
genza Covid-19.

«Sappiamo tutti – è la premessa
di Monetta in una lettera agli iscritti
nei giorni scorsi - che la situazione
è estremamente preoccupante a
causa della scarsa liquidità provo-
cata da circa tre mesi di fermo di
molte attività produttive». 

L’ istituto ha ricordato i dati
forniti dagli istituti di credi-
to: «Quasi un’azienda su due ha
avanzato domanda di moratoria
per i propri debiti e solo il 20% non
ha bisogno di nuova liquidità - si
legge nella lettera - Nello scorso
mese di marzo le imprese hanno
subito un calo medio del fatturato
di circa il 40% ed evidenziano
aspettative al ribasso per tutto il
2020, anche con cali fino al 50 per
cento».

Con questi numeri diventa
strategico avere al più presto una
visione chiara della situazione
contabile e dei flussi finanziari at-
tesi per i prossimi mesi, per met-
tere in atto le contromisure ed evi-
tare il default.

L’idea è che i revisori possano
offrire la propria professionalità,
le competenze e le idee a tutte
quelle imprese che necessitano di
assistenza per la ristrutturazione

e la ripartenza ma che non hanno
la possibilità di conferire incarico
a un professionista per mancanza
di liquidità e incertezza del futu-
ro. 

Questi professionisti di fatto
giocano già un ruolo chiave nella
predisposizione dei bilanci socie-
tari e saranno impegnati (insieme
alle altre categorie abilitate)nel-
l’applicazione del Codice della crisi
di impresa, la cui entrata in vigore
è però al momento sospesa fino a
settembre 2021.

La verifica del revisore volonta-
rio rappresenterà un primo mo-
mento di contatto con le aziende
in difficoltà e avrà carattere gene-
rale, senza sostituirsi ai passaggi
contabili obbligatori per leg-
ge: «Si tratta di una prima consu-
lenza professionale di revisori le-
gali volontari - avverte il presi-
dente - che indicheranno alle im-
prese quali adempimenti
compiere, quale modus operandi
adottare per la riorganizzazione
amministrativa e quali accorgi-
menti avviare per una ottimale ri-
partenza dell’attività». 

L’istituto sta raccogliendo le
adesioni - 120 finora appunto - de-
gli iscritti attraverso un modulo di-
sponibile sul sito (revisori.it). Una
volta indicati generalità, contatti e
provincia di riferimento, al revisore
vengono chieste le aree di compe-
tenza e specializzazione ed even-
tuali suggerimenti e proposte per
migliorare l’iniziativa. 

L’elenco degli aderenti sarà poi
condiviso con le associazioni di
categoria e i sindacati d’impresa
e per il loro tramite con i datori d
i lavoro che potranno rivolgersi
direttamente al revisore selezio-
nato per avviare la consulenza
gratuita.

—V.Uv.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo 
Citterio. Guida 
l’associazione di 
direttori del 
personale 
Gidp: «In molti 
temono la ripresa 
d’autunno . Con il 
rischio di 
licenziamenti 
servirà più 
supporto dagli 
studi legali 

V
PRIMA
CONSULENZA
Sarà gratuito il 
primo intervento 
del revisore che 
indicherà 
all’impresa 
adempimenti e 
riorganizzazione 
necessari per la 
ripartenza 

W
IL CALO DEL 
FATTURATO
IIn media, calcola 
l’Inrl, i mesi di stop 
hanno provocato 
una diminuzione 
del 40% del 
fatturato e si 
temono riduzioni 
fino al 50% per 
tutto quest’anno

Da 40 anni, per la salute
di oggi e di domani. 


